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Al Personale Docente  

Al Personale A.T.A. 

Ai Sigg. Genitori 

Alle Alunne e agli Alunni  

Prof.ssa Antonella Rescia  

I Collaboratrice della Presidenza  

 

Prof.ssa Maura Antonia Cavallone II Collaboratrice della Presidenza 

sede Liceo Classico “V. Lanza” - Foggia  

 

Prof.ssa Rosaria Curcetti Collaboratrice della Presidenza  

sede Liceo Classico “V. Lanza” - Foggia  

 

Prof.ssa Lucia Casolla Collaboratrice della Presidenza  

sede Liceo Artistico “G. Perugini” - Foggia  

  

Prof. Giuseppe Sgobbo  

Fiduciario sezione staccata di Ascoli Satriano  

 

Direttore Amministrativo dott.ssa Adonella Arpaio 

 

Oggetto: ripresa delle attività didattiche dal 26 aprile. Chiarimenti 

 

Sappiamo tutti che il DL n. 52 del 22/04/2021 all’art. 3 c. 2 ha fissato per le zone rosse il rientro a scuola 

in presenza per una quota di studenti tra il 50% e il 75% e per le zone arancioni e gialle una percentuale 

di studenti in presenza tra il 70% e il 100% e che dette disposizioni erano inderogabili.  
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Il MIUR con la Nota 23 aprile 2021, n. 624 ribadisce che le istituzioni scolastiche, nell’esercizio 

dell’autonomia didattica e organizzativa e in relazione al rischio sanitario definito per il territorio, 

individueranno le modalità concrete con cui accogliere a scuola un numero crescente di studenti, 

comunque entro le fasce percentuali indicate dal legislatore. La Nota ricorda che le disposizioni del 

Governo possono essere derogate solo “in casi di eccezionale e straordinaria necessità dovuta alla 

presenza di focolai o al rischio estremamente elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti 

nella popolazione scolastica.  

La Nota MIUR conclude in modo squisitamente didattico che ora, nell’esercizio della propria funzione 

educativa, alle scuole è affidato il compito di accogliere gli studenti che rientrano in classe con 

particolare attenzione pedagogica. Occorre affiancarli e sostenerli nel ritorno alla socialità scolastica, 

avendo particolare attenzione e comprensione in questo tempo che per molti costituisce un vero e 

proprio reinserimento scolare. Occorre “prendere con sé” specialmente coloro che più a lungo ne sono 

stati privati o che comunque manifestino (esplicitamente o implicitamente) forme di disagio. E, non da 

ultimo, occorre lavorare insieme per recuperare la fiducia, fiducia in se stessi, nei propri compagni ed 

amici, nella scuola, nel mondo adulto di riferimento. 

L’Ordinanza regionale lascia, ancora una volta, la libertà di scelta alle famiglie, in contrasto con le 

disposizioni governative e la Nota MIUR citata e la risposta delle Famiglie, delle alunne e degli alunni, 

ancora una volta, è totalmente sbilanciata a favore della Didattica a distanza. E’ evidente che per tale 

scelta gioca la paura della pandemia ancora in corso e forse anche il timore che il rientro in presenza 

possa significare essere colpiti da raffiche di compiti in classe e di verifiche orali, che potrebbero minare 

il già fragile equilibrio psicologico di alunne e alunni provati da oltre un anno di didattica a distanza. 

Su questo punto mi sento di prendere un impegno con le Famiglie che in caso di rientro in presenza non 

accadrà nulla di tutto questo e verranno seguite le indicazioni della Nota ministeriale, dall’alto valore 

educativo.   

Lo scrivente non intende certo accendere uno scontro con le Famiglie, le alunne e gli alunni, né 

tantomeno avviare uno scontro istituzionale con un’Ordinanza regionale di rango secondario rispetto a 

Leggi dello Stato, ma non intende nemmeno disattendere totalmente l’obbligo di un rientro in 

presenza che nella nostra Regione, il Governo e il MIUR,  chiedono che venga garantito per almeno il 

70 per cento.   
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Per le suddette ragioni propone che tutte le classi tornino in presenza, a rotazione, solo per il 50%, in 

modo da tutelare il diritto alla salute, ma anche l’obbligo all’istruzione e alla formazione delle alunne e 

degli alunni.  

Non è possibile accettare una situazione nella quale quasi il 100% di tante classi voglia restare in DDI. 

Le alunne e gli alunni che vorranno tornare in presenza potranno farlo in qualsiasi momento, inviando 

una mail all’indirizzo istituzionale della scuola, almeno il giorno prima.  

I Docenti, domani lunedì 26 aprile saranno tutti in presenza, ad eccezione dei Docenti di sostegno che 

abbiano l’alunno in DDI e che svolgeranno la loro lezione in remoto da casa, allo stesso modo degli 

educatori.    

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PROF. GIUSEPPE TRECCA 

Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e norme correlate 

 


